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Provincia di Lecce  
Servizio Tutela e Valorizzazione Ambientale  

ambiente@cert.provincia.le.it 
 

Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia 
protocollo@pec.bonificacspuglia.it 

 
e, p.c. 

 
 SOLAER CLEAN ENERGY ITALY 08 S.r.l. 

   solaer08@legalmail.it    
 

Oggetto:  D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(PAUR), ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006, relativo alla costruzione 
ed esercizio di impianto “agro-fotovoltaico” denominato “FV-Salonna”, della 
potenza di 2800,00 kW in AC e 3804,84 kWp in connessione ricadenti in parte 
anche nel comune di Surbo (LE). 
Proponente: SOLAER CLEAN ENERGY ITALY 08 S.r.l. 

 PARERE 

Con la presente, dopo aver visionato le integrazioni documentali per la realizzazione di 

un impianto “agro-fotovoltaico” denominato “FV-Salonna”, della potenza di 2800,00 kW in AC e 

3804,84 kWp, si precisa quanto segue.  

Con nota prot. n. 0181155/2024 del 12/04/2024, la scrivente Sezione, al fine di 

esprimersi in merito al progetto in oggetto, chiedeva le seguenti integrazioni documentali e 

progettuali:  

• le modalità di coltivazione e fertilizzazione agricola, le volumetrie idriche e il relativo 

calcolo di sostenibilità necessario al sostentamento delle specie vegetali da impiantare;  

• le modalità di approvvigionamento, in funzione delle cubature idriche necessarie al 

sostentamento delle specie vegetali da impiantare in relazione alle volumetrie, alle 

portate, alla stagionalità agronomica, parti integranti dell’autorizzazione 

all’emungimento e/o allacciamento ad acquedotti rurali di cui si chiedeva copia;  

• l’eventuale specifica circa la presenza di vasche di accumulo idrico per il successivo 

rilancio in agricoltura.  

In data 10/02/2025 (nostro protocollo n. 0071931/2025) il proponente inviava:  

• Relazione tecnica sui fabbisogni idrici;  
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• Allegati tecnico-agronomici e ambientali. 

In merito all’approvvigionamento idrico, il proponente afferma che:  

”I fabbisogni idrici massimi, calcolati tenendo in considerazioni tutti gli investimenti colturali a 

maturità ed a regime nel caso di quelli agroproduttivi, complessivamente risultano essere pari a: 

9.365 mc a cui, ovviamente, dovrà essere aggiunto un ulteriore 25-30% ai fini della 

compensazione delle perdite nei casi di uso esclusivo di bacini idrici artificiali. I valori riguardanti 

le fasi iniziale, invece, si attestano su valori di circa 5.772 mc. Le riserve idriche necessarie valide 

per le prime fasi di crescita e sviluppo degli investimenti colturali e riferibili a 4-6 anni dalla data 

di effettivo impianto, risultano in capo alle disponibilità traibili dal consorzio irriguo/bonifica 

territoriale. Volume, quest’ultimo, in grado di soddisfare pienamente le richieste degli 

investimenti colturali nelle fasi iniziali che, ovviamente, dovranno essere implementate al fine di 

garantire il corretto ed adeguato soddisfacimento dei fabbisogni e, qualora necessario, al fine di 

assicurare la messa in atto di azioni di soccorso al verificarsi di particolari eventi calamitosi 

correlabili con periodi di siccità e/o con fenomeni perduranti di “eccessi calore estivo” (calura 

estiva)”1. 

Pertanto si richiede formalmente al Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia di esprimersi 

in via ufficiale e definitiva circa la concreta possibilità di soddisfare l'intera richiesta irrigua di 

progetto verificando la fattibilità tecnica di allacciamento alle reti irrigue consortili esistenti o 

l'attivazione di idonei punti di consegna. 

L’impianto agrivoltiaico interessa terreni sottoposti a vincolo d’uso degli acquiferi, dal PTA 

approvato con D.C.R. n. 230/2009 ed il cui aggiornamento 2015-2021 è stato approvato con 

D.C.R. n. 154 del 23/05/2023, cosiddetto di “Tutela Quali-Quantitativa”. In tali aree, il P.T.A. ha 

previsto misure volte a promuovere la pianificazione nell’utilizzo delle acque, al fine di prevenire 

ripercussioni sulla qualità delle stesse e a consentire un consumo idrico sostenibile, tenendo 

conto delle disponibilità, della capacità di ricarica delle falde e delle destinazioni d'uso della 

risorsa, compatibili con le relative caratteristiche qualitative e quantitative, applicando le 

limitazioni di cui alle Misure M 2.12 dell’allegato 14 del PTA (misure KTM 8 dell’elaborato G – 

Programma delle Misure ed art. 54 delle NTA dell’aggiornamento 2015-2021 approvato con 

D.C.R. n. 154 del 23/05/2023), alle quali si fa espresso rinvio. 

In conclusione, vista la tipologia di opere previste in progetto, questa Sezione ritiene, 

limitatamente alla compatibilità con il PTA, e verificato il completo soddisfacimento della 

domanda idrica da parte del Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia, che nulla osti alla 

realizzazione delle opere in progetto, avendo cura di garantire la protezione della falda 

acquifera.  

 
1Relazione tecnica sui fabbisogni idrici; Pag.25 
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A tal fine appare opportuno richiamare le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

• dovrà essere attestata da parte del Consorzio di Bonifica Centro Sud, in riferimento alla 

dotazione irrigua ordinaria di rete, la reale fattibilità tecnica di soddisfare totalmente il 

fabbisogno idrico del progetto agricolo proposto; 

• l'eventuale realizzazione di nuovi pozzi o la riattivazione/adeguamento di pozzi esistenti 

per l'emungimento di acque sotterranee, prospettata nella relazione tecnica di 

progetto, dovrà essere rigorosamente subordinata al preventivo rilascio della specifica 

concessione di derivazione ai sensi della Legge Regionale n. 7 del 30 maggio 2025 

(“Disciplina regionale dell'utilizzo delle acque superficiali e sotterranee”), così come 

modificata dalla successiva L.R. n. 8/2026; 

• l’approvvigionamento idrico per il sostentamento delle specie vegetali dovrà essere 

realizzato nell’ottica di un uso sostenibile della risorsa idrica; si evidenzia, altresì, che 

risulta preferibile, ove possibile, l’approvvigionamento della risorsa idrica derivante da 

impianti di affinamento delle acque reflue pubbliche dedicati al riuso in agricoltura; 

• durante le fasi di lavaggio periodico dei pannelli, dovranno essere adottati sistemi che 

non prevedano l’uso di sostanze detergenti e l’approvvigionamento idrico dovrà 

avvenire con un uso sostenibile della risorsa;  

• gli scavi, e più in generale i movimenti di terra, dovranno essere ridotti al minimo 

indispensabile e dovranno essere limitati ai volumi strettamente necessari alla 

realizzazione delle fondazioni dei locali tecnici a servizio dell’impianto; 

• nella realizzazione delle fondazioni dei pannelli dovrà essere privilegiata la tecnica del 

palo infisso;  

• le aree esterne ai manufatti civili dovranno essere lasciate naturalmente permeabili; 

l’eventuale viabilità interna, strettamente necessaria, dovrà essere realizzata con 

materiale stabilizzato e/o drenante; 

• dovrà essere prevista una fase di ripristino della situazione ante operam, nella quale il 

rinterro degli scavi venga realizzato con materiale naturale, permeabile, senza utilizzo 

di leganti, con raggiungimento del grado di costipazione del terreno che riproduca una 

permeabilità idraulica quanto più simile a quella naturale preesistente; 

• dovrà essere assicurato, anche mediante un’adeguata regimentazione delle acque 

meteoriche, che le opere in progetto, sia in fase di cantiere sia ad impianto ultimato, 

non generino ruscellamenti, fenomeni erosivi e/o barriere allo scorrimento naturale 

delle acque;   
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• le aree destinate all’alloggiamento di apparati elettronici, elettrici ed elettromeccanici 

contenenti oli, dielettrici o altre sostanze potenzialmente inquinanti dovranno essere 

isolate dal terreno e collocate su superfici impermeabilizzate, con piano inclinato per il 

recupero di eventuali sversamenti;   

• nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei macchinari dovranno 

essere predisposti idonei accorgimenti atti a prevenire la diffusione sul suolo di sostanze 

inquinanti a seguito di sversamenti accidentali; 

• nelle aree di progetto il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano diversamente 

collettati/conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento Regionale n.26/2011 come 

modificato ed integrato dal R.R. n.7/2016. 

 Il Funzionario di E.Q.  
 ing. Annalidia Natuzzi 

 

 

 Il Responsabile di E.Q. 
 “Compatibilità al Piano di Tutela delle Acque” 
 ing. Pietro Calabrese                                     
   
  Il Dirigente della Sezione 
  “Risorse Idriche” 
  ing. Andrea Zotti   
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